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Prot. n. 7220 

Ai soggetti interessati 
 
 
 

 
 
 
Oggetto: Gara regionale centralizzata per la stipula di un accordo quadro per la fornitura di 
microinfusori per insulina, di sistemi di monitoraggio in continuo e del relativo materiale di 
consumo per pazienti diabetici e servizi connessi per le Aziende del Servizio Sanitario delle Regioni 
Piemonte, Sardegna e Valle d’Aosta (gara 51/2017) 

CHIARIMENTI 
(aggiornato al 27/07/2017) 

 Con riferimento alla procedura di gara indicata in oggetto ed a riscontro delle richieste di 
chiarimenti pervenute, si osserva quanto segue: 

DOMANDA 1  

Con la presente si avvisa di un refuso all'interno del Capitolato Tecnico per ciò che concerne i 
dispositivi rientranti nel lotto 4. 

A pag. 9/27 all'interno del paragrafo "6.1.1 Configurazione minima per ogni lotto" al capoverso 
"Trasmettitori (Valido per i lotti 2 e 4)" si indica una durata minima del trasmettitore pari ad 
almeno 6 mesi, mentre a pag. 14/27 all'interno del paragrafo "6.3.4 Lotto n.4: Sistema di 
monitoraggio glicemico in continuo con sensore" si fa riferimento ad una durata minima del 
trasmettitore di 3 mesi. 

Sicché le peculiarità descritte in capitolato distinguono un determinato dispositivo il cui 
trasmettitore ha durata di 3 mesi, si ritiene che a pagina 9/27 vi sia un errore e si considera la 
descrizione fornita nel paragrafo 6.3.4. 

RISPOSTA 1 

Si conferma il refuso a pagina 9/27. La durata dei minima dei trasmettitori del Lotto 4 è pari a 3 
mesi. 

****** 

 



 

DOMANDA 2  

In relazione agli importi base d’asta relativi ai lotti: 1, 2, 4 e al numero di pazienti presunti indicati 
nella documentazione di gara, si evince che il costo annuo per ogni paziente, in ognuno dei lotti di 
cui sopra, risulterebbe particolarmente difforme rispetto ai costi medi annui per paziente, sia 
riferiti alla Regione Piemonte, che alla media nazionale. 

Si chiede di poter avere maggiori dettagli su come sono stati calcolati tali importi. 

RISPOSTA 2 

I prezzi a base di gara sono stati calcolati tenendo conto di un importo fisso a copertura del costi 
dell’apparecchiatura nonché di un costo annuo a paziente a copertura dei costi del materiale di 
consumo necessario per il corretto funzionamento del sistema per un paziente in un anno. 

****** 

DOMANDA 3  

con la presente,[…], si richiedono i seguenti chiarimenti: 

a) i quantitativi stimati si intendono su base annuale o biennale? questa perplessità nasce da 
un refuso, ovvero a pagina 4 del Disciplinare di Gara sono riporta_ i quantitativi biennali, 
mentre a pagina 5 del Capitolato Tecnico i quantitativi massimi annuali e le cifre stimate 
sono identiche. 

b) si domanda per quale motivo la formula del VEC a pagina 34 del Disciplinare di gara sia 
calcolato su un periodo di terapia di 8 anni? Infatti, moltiplicando per 4 il materiale di 
consumo (anni di terapia) e ulteriormente per 2 si ha un valore pari a 8 anni di terapia e 
non per un periodo biennale come la durata della gara.  
Inoltre, se il VEC è il parametro base per l'aggiudicazione, in quale modo questa tiene 
conto del parametro qualitativo? Ovvero, la formula quantitativa a pag. 34 e la formula 
qualitativa a pag. 22 del Disciplinare di Gara in che modo si conciliano con il VEC che 
determina il parametro di aggiudicazione? 

RISPOSTA 3 

a) I quantitativi stimati si intendono su base annuale; per mero refuso il disciplinare riporta un 
riferimento errato. 
Anziché “QUANTITATIVI BIENNALI PRESUNTI” leggasi “QUANTITATIVI 
ANNUALI PRESUNTI”. 

b) I coefficienti V(a)i, per quanto riguarda gli elementi di natura quantitativa sono determinati 
attraverso la seguente formula: 

V(a)i, = 30* (Ai/ Amax ) 
α 

 
ove: 
V(a)i, = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
30 = valore ponderale attribuito all’elemento 
Ai= valore (ribasso percentuale) dell’offerta del concorrente i-esimo 
Amax = valore (ribasso percentuale) massimo dei valori (ribassi percentuali) delle offerte 
dei concorrenti. 
α = coefficiente pari a 0,5. 

 
 
 



 

Il parametro base per l’attribuzione del punteggio relativo alla componente quantitativa 
dell’offerta (A), mediante la formula sopra riportata, è il Valore Economico Complessivo 
(VEC) espresso come ribasso percentuale rispetto all’importo complessivo biennale previsto 
a base d’asta di ciascun singolo lotto  
Il VEC sarà individuato mediante la seguente formula: 
[(Pa + 4*PPaz/anno)* N]* 2 

Dove: 
Pa = Prezzo unitario offerto per un’apparecchiatura o per il sistema di infusione completi 
(nella configurazione offerta e caratteristiche tecnico-funzionali specificate nel capitolato 
tecnico) 
4 = numero anni di terapia insulinica ad un singolo paziente. 

PPaz/anno = costo annuale per la fornitura dei materiali consumabili utilizzati durante un anno 
per la somministrazione della terapia insulinica ad un singolo paziente. 
N = numero nuovi pazienti annui stimati per ciascun singolo lotto. 
2 = numero di annualità contrattuali. 

 

Il responsabile del procedimento 

Dott. Ing. Adriano LELI 

(firmato in originale) 


